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Art. 1 PROGETTAZIONE DEFINITIVA   

Il corrispettivo riconosciuto compensa tutti gli oneri diretti ed indiretti sostenuti 

dall’Aggiudicatario, comprese indagini, rilievi e verifiche necessari alla definizione della 

progettazione definitiva comprensiva degli elaborati propri del d.lgs. 81/01. 

Il corrispettivo riconosciuto, compensa altresì tutte le eventuali varianti del progetto esecutivo 

rispetto allo progetto di fattibilità tecnico-economica approvato dall’Ente.  

 

Art. 2 CONTENUTI DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Per la progettazione definitiva dovranno essere seguite le disposizioni vigenti in materia di opere 

pubbliche con particolare riferimento all’art. 23, comma 7 del D.Lgs. 50/2016. In particolare, il 

progetto definitivo dovrà determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzare e dovrà essere 

sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in 

forma, tipologia, qualità, dimensione. Dovrà essere redatto, inoltre, negli elaborati eventualmente 

aggiuntivi che ogni Ente a cui dovrà essere trasmesso per i necessari pareri e nulla osta possa 

richiedere per l’istruttoria del progetto. 

Il progetto definitivo dovrà comprendere i seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione 

del responsabile del procedimento, anche con riferimento alla loro articolazione: 

a) relazione generale; 

b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 

c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico; 

d) elaborati grafici; 

e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità 

ambientale; 

f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettere 

h) ed i); 

g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici; 

h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 

i) piano particellare di esproprio; 

l) computo metrico estimativo, elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 

n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza; 

o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento di 

cui alla lettera n). 



Dovrà contenere lo studio geologico e ogni altro studio specialistico corredati da tutte le indagini 

per la completa e puntuale definizione della problematica da superare ivi compreso quelle 

necessarie all’acquisizione di tutti i pareri e nulla osta per la completa e puntuale cantierabilità 

dell’opera. 

 

Art. 3 TERMINI E MODALITA’ PER LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Con ordine di servizio del Responsabile del Procedimento che dispone l’inizio della redazione del 

progetto definitivo, previsto dall’art. 23 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, l’Aggiudicatario deve 

presentare un cronoprogramma relativo alla fase di progettazione nel quale dovrà prevedere incontri 

a cadenza massima di giorni 10 (dieci) con il Responsabile del Procedimento per la verifica 

dell’andamento dei tempi della progettazione. 

Il progetto definitivo di tutti gli interventi oggetto del presente appalto, comprensivo degli elaborati 

della sicurezza dovranno essere consegnati in numero di copie e negli elaborati propri e necessari 

per l’acquisizione dei necessari pareri e nulla osta per la completa cantierabilità dell’opera oltre ad 

una copia su supporto informatico compatibile con i software in dotazione della Stazione 

Appaltante entro 150 giorni (diconsi centocinquanta giorni) dall’ordine di servizio del 

Responsabile del Procedimento con il quale si dispone l’immediato inizio della redazione del 

progetto salvo diversa pattuizione a seguito di gara di appalto.  

Per ogni giorno di ritardo nella presentazione della progettazione sarà applicata una penale pari all’1 

per mille del corrispettivo professionale offerto.  

Non sono consentite proroghe al suddetto termine se non in ragione di cause obiettive, escludenti 

negligenza o imperizia dell'Aggiudicatario.  

Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone che l’Aggiudicatario 

provveda all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica, senza che ciò comporti 

compenso aggiuntivo alcuno a favore dell’Appaltatore.  

L’Aggiudicatario è obbligato – senza poter pretendere alcun compenso aggiuntivo – alla 

predisposizioni di ogni atto tecnico integrativo e/o sostitutivo richiesto in fase di verifica e 

validazione della progettazione definitiva. 

 

Art. 4 PROPRIETA’ E MODIFICHE DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Gli elaborati progettuali prodotti dall'Aggiudicatario in adempimento delle prestazioni oggetto 

dell’affidamento, resteranno di proprietà piena ed assoluta del Committente il quale sarà, pertanto, 

esclusivo titolare di ogni qualsivoglia diritto di utilizzazione, sfruttamento, distruzione del materiale 

in parola.  



L’Aggiudicatario, pertanto, si impegna fin d’ora a rinunciare ad ogni eventuale qualsivoglia pretesa, 

diritto o aspettativa in ordine alla proprietà dei suddetti elaborati, nonché in ordine a tutti i diritti e 

le pretese a qualsivoglia titolo.  

L’Aggiudicatarioe prende atto ed accetta fin d’ora, senza poter richiedere compensi aggiuntivi o 

indennità di sorta, dovrà apportare tutte le varianti ed aggiunte al progetto definitivo che a suo 

insindacabile giudizio ritenesse opportune o necessarie per assicurare la migliore esecuzione degli 

interventi anche in deroga ai termini fissati per l’approvazione di cui all'articolo precedente.  

 

Art. 5 PROGETTAZIONE ESECUTIVA    

Il corrispettivo riconosciuto compensa tutti gli oneri diretti ed indiretti sostenuti 

dall’Aggiudicatario, comprese indagini, rilievi e verifiche, che l’Aggiudicatario ha l’obbligo di 

prevedere, necessari alla definizione della progettazione esecutiva, comprensiva del Piano di 

Sicurezza, redatta secondo la normativa vigente, nonché ogni spesa sostenuta per assolvere ogni 

altro obbligo e prestazione accessoria prevista a carico o comunque derivante dal contratto.  

Il corrispettivo riconosciuto, compensa altresì tutte le eventuali varianti del progetto esecutivo 

rispetto al progetto definitivo affidato. Il progetto esecutivo dovrà essere redatto nel rispetto di 

tutte le norme tecniche vigenti in materia e dovrà comprendere tutti gli elaborati previsti da 

dette norme. 

 

Art. 6 CONTENUTI DEL PROGETTO ESECUTIVO 

Per la progettazione esecutiva dovranno essere seguite le disposizioni vigenti in materia di opere 

pubbliche con particolare riferimento all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016. In particolare, il progetto 

esecutivo dovrà determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzare e dovrà essere sviluppato ad un 

livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in forma, tipologia, 

qualità, dimensione. A titolo indicativo, ma non esaustivo, gli elaborati di progetto dovranno 

sviluppare i seguenti argomenti:  

a) relazione generale; 

b) relazioni specialistiche; 

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 

miglioramento ambientale; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 

e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81, e quadro di incidenza della manodopera; 

g) computo metrico estimativo e quadro economico; 



h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi; 

l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto; 

m) piano particellare di esproprio. 

quant'altro comunque necessario all‘esecuzione dell’opera.  

 

Art. 7 TERMINI E MODALITA’ PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Con ordine di servizio del Responsabile del Procedimento che dispone l’inizio della redazione del 

progetto esecutivo previsto dall’art. 23 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, l’Aggiudicatario deve 

presentare un cronoprogramma relativo alla fase di progettazione nel quale dovrà prevedere incontri 

ogni 10 (dieci) giorni con il Responsabile del Procedimento per la verifica dell’andamento dei tempi 

della progettazione. 

Il progetto esecutivo di tutti gli interventi oggetto del presente appalto, comprensivo del Piano della 

Sicurezza in fase di esecuzione dovranno essere consegnati in numero di 5 (Cinque) copie cartacee  

oltre ad una copia su supporto informatico compatibile con i software in dotazione alla Committente 

entro 30 giorni dall’ordine di servizio del Responsabile del Procedimento con il quale si dispone 

l’immediato inizio della redazione del progetto esecutivo.  

Per ogni giorno di ritardo nella presentazione della progettazione esecutiva sarà applicata una 

penale pari all’1 per mille del corrispettivo professionale offerto. Non sono consentite proroghe al 

suddetto termine se non in ragione di cause obiettive, escludenti negligenza o imperizia 

dell'Appaltatore.  

Il Responsabile del Procedimento, qualora ne ravvisi la necessità, dispone che l’Aggiudicatario 

provveda all’effettuazione di studi o indagini di maggior dettaglio o verifica rispetto a quelli 

utilizzati per la redazione del progetto definitivo, senza che ciò comporti compenso aggiuntivo 

alcuno a favore dell’Appaltatore.  

Durante l’elaborazione del progetto esecutivo e prima della sua approvazione, il Committente potrà 

richiedere varianti, modifiche al progetto o maggiori puntualizzazioni che l’Aggiudicatario si 

obbliga ad apportare nel nuovo termine che verrà allo stesso all’uopo assegnato 

Con l’approvazione il progetto esecutivo si intende acquisito in proprietà dal Committente. Qualora 

il progetto esecutivo redatto dall'Appaltatore non sia ritenuto meritevole di approvazione, entro 10 

giorni dalla valutazione formale dello stesso progetto, il Responsabile del Procedimento 

comunicherà all'Appaltatore l’esito negativo dell’esame. Queste direttive non autorizzano 

l'Appaltatore ad alcuna richiesta di compensi, né ad accampare pretese di sorta.  



L’Aggiudicatario è obbligato – senza poter pretendere alcun compenso aggiuntivo – alla 

predisposizioni di ogni atto tecnico integrativo e/o sostitutivo richiesto in fase di verifica e 

validazione della progettazione esecutiva. 

 

Art. 8 PROPRIETA’ E MODIFICHE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

Gli elaborati progettuali prodotti dall'Aggiudicatario in adempimento delle prestazioni oggetto 

dell’affidamento, resteranno di proprietà piena ed assoluta del Committente il quale sarà, pertanto, 

esclusivo titolare di ogni qualsivoglia diritto di utilizzazione, sfruttamento, distruzione del materiale 

in parola.  

L’Aggiudicatario, pertanto, si impegna fin d’ora a rinunciare ad ogni eventuale qualsivoglia pretesa, 

diritto o aspettativa in ordine alla proprietà dei suddetti elaborati, nonché in ordine a tutti i diritti e 

le pretese a qualsivoglia titolo.  

 

Art. 5 POLIZZA ASSICURATIVA DEL PROGETTISTA  

Il Progettista dovrà munirsi di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti 

dallo svolgimento dell’attività di progettazione definitiva ed esecutiva. I progettisti devono essere 

muniti della suddetta polizza, a far data dall’approvazione del progetto definitivo ed esecutivo, per 

tutta la durata dei lavori e sino alla emissione del certificato di collaudo. La polizza deve avere un 

massimale pari a ad Euro 500.000,00. La mancata presentazione da parte del progettista della 

polizza assicurativa esonera il Committente dal pagamento dell’importo della progettazione 

esecutiva offerto in sede di gara. 

 


